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la bozza della finanziaria. Se lanorma verràapprovata nella formulazione di Baccei, i dirigenti nonpotranno mantenere lostipendiose rimossidall’incarico
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...Due giorni di sciopero alla Regio-
ne. I sindacati autonomi, Cobas e Sa-
dirs, hanno deciso ieri di avviare la lot-
ta più dura contro la Finanziaria che il
governo sta mettendo a punto. Ma an-
che pezzi della maggioranza - dal Pd
all’Udc al Pdr - contestano già la boz-
za scritta da Baccei e di cui il Giornale
di Sicilia ha pubblicato ampi stralci.

Cobas e Sadirs contestano soprat-
tutto il taglio secco delle pensioni
(adeguamento ai tetti economici de-
gli statali), la sterilizzazione dei rinno-
vi contrattuali e la previsione di asse-
gnare ai precari la metà dei posti che
si libereranno per effetto dei prepen-
sionamenti obbligatori. Per Marcello
Minio e Dario Matranga, leader dei Co-

bas, «è in corso un attacco demagogi-
co alla categoria dei regionali. Il gover-
no pensi piuttosto a tagliare consulen-
ze e stipendi di assessori». Cobas e Sa-
dirs hanno pianificato ieri una strate-
gia molto aggressiva: non appena ver-
rà concordato con le prefetture il ca-
lendario (trattandosi di servizi pubbli-
ci) verranno ufficializzati due giorni
consecutivi di sciopero di tutte le cate-
gorie regionali e poi una serie di scio-
peri a singhiozzo.

Anche la Uil, con Claudio Barone,
ha criticato la norma che taglia le pen-
sioni: «Viene fuori un altro pasticcio.
Nello sbando più totale il governo Cro-
cetta ha, infatti, deciso di tagliare del
20 per cento le pensioni dei regionali
senza alcuna logica. L’effetto principa-

le non sarà un ridimensionamento
della spesa ma solo l’aumento dei con-
tenziosi legali che la Regione perderà
con notevole spreco di risorse, autore-
volezza e credibilità. Razionalizzare è
possibile ma non senza tenere conto
delle leggi esistenti e dei diritti acquisi-
ti dai lavoratori negli anni. Il governo
non agisca senza confronto».

Lette sui giornali le prime norme,
anche Antonello Cracolici del Pd ha
mostrato il proprio scetticismo: «Le
proposte vanno discusse col Pd. Fino
a quel momento sono solo opinioni
personali degli assessori. E a loro sug-
gerisco anche maggiore riservatezza
perchè stiamo leggendo tutto sulla
stampa mentre noi ufficialmente non
conosciamo nulla della Finanziaria».
Cracolici si affida a una battuta: «Mi
piacerebbe che tutti i siciliani possa-
no andare sulla luna e vorrei che ciò
fosse inserito in Finanziaria». Baccei è
più vicino all’ala renziana del Pd che
fa capo a Davide Faraone.

Oltre a quelle sui regionali, c’è una
norma in particolare che sta metten-
do il governo contro pezzi della mag-
gioranza. È quella che taglia da subito
del 20% gli stipendi di sindaci e consi-
glieri comunali. Il Pdr di Totò Cardina-
le annuncia battaglia con il deputato
palermitano Edy Tamajo: «La propo-
sta di Baccei mortifica il ruolo di chi
espleta importanti funzioni democra-
tiche. La norma inserita in finanziaria
non troverà mai il mio voto favorevo-
le. I risparmi non vanno effettuati sui
costi della democrazia». Già il presi-
dente dell’Ars, Giovanni Ardizzone,
aveva annunciato pubblicamente la
sua ostilità al taglio dei compensi dei
sindaci.

E l’Anci, guidata da Leoluca Orlan-
do, ha annunciato una simbolica pro-
testa contro i tagli ai trasferimenti sta-
tali e regionali: bandiere a mezz’asta,
luci spente per 5 minuti a partire dalle
19 di mercoledì e consigli comunali
straordinari il 9 febbraio. Gia. Pi.
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...Chi andrà in malattia incasserà
solo lo stipendio base e perderà ogni
extra, i permessi familiari scendono
da 45 all’anno a 3, durante il congedo
parentale si perderà il 70% dello sti-
pendio: sono alcune delle norme che
l’assessore all’Economia, Alessandro
Baccei, ha già inserito nella bozza di
Finanziaria per adeguare la normati-
va regionale sul personale regionale
a quella statale.

Assenze per malattia
Le assenze per malattia restano alla
Regione a livelli elevati. E nell’ultimo
anno sono perfino cresciute raggiun-
gendo la cifra record di 194.356, se-
gnale che le misure per frenare il
boom non hanno dato risultati. E allo-
ra, d’accordo con l’assessorato alla
Funzione pubblica, Baccei ha deciso
di applicare in Sicilia tout-court la re-
gola nazionale: «Nei primi dieci gior-
ni di assenza è corrisposto il tratta-
mento economico fondamentale
con esclusione di ogni indennità o
emolumento, comunque denomina-
ti, aventi carattere fisso e continuati-

vo, nonchè di ogni altro trattamento
accessorio». La Regione recepisce co-
sì una norma - la 112 del 2008 - che a
livello nazionale ha introdotto una
stretta sulle malattie già da sette an-
ni.

Permessi e congedo parentale
Ecco un altro comma dello stesso arti-
colo prevede che i permessi familiari
retribuiti siano solo 3 all’anno. Oggi
sono 45. Cambia molto anche la rego-
lamentazione del congedo parenta-
le. Oggi alla Regione è possibile anda-
re in aspettativa retribuita dopo la na-
scita di un figlio per 180 giorni nei pri-
mi otto anni, incassando lo stipendio
intero. La norma che Baccei ha inseri-
to nella bozza di Finanziaria prevede
invece che «il trattamento economi-
co spettante in caso di congedo pa-
rentale è quello previsto per i dipen-
denti del comparto ministeri». Dun-
que i regionali perderanno il 70% del-
la retribuzione durante il congedo pa-
rentale.

Permessi sindacali
Anche nel caso dei permessi sindaca-
li si parte dal recepimento di una nor-

ma nazionale, l’articolo 7 della legge
114 del 2014. L’effetto pratico è che
permessi, distacchi e aspettative «so-
no ridotti del cinquanta per cento
per ciascuna associazione sindaca-
le». Il taglio scatterà da subito ed eli-
mina una delle principali storture del
sistema siciliano più volte segnalata
dalla Corte dei Conti, secondo cui al-
la Regione «i permessi sindacali sono
dieci volte di più di quelli concessi
dallo Stato». Inoltre un secondo com-
ma della norma prevede che «con un
accordo quadro sono definite le mo-
dalità per ridurre ulteriormente nel
biennio 2016/2017 il contingente
complessivo dei distacchi». Ma se
questo accordo non verrà raggiunto,
dal 2018 i permessi saranno ulterior-
mente tagliati «in applicazione della
normativa statale e del contratto col-
lettivo nazionale».

I rinnovi contrattuali
Bloccati dal 2006 i rinnovi contrattua-
li di dirigenti e funzionari potrebbero
essere sbloccati ma una norma inseri-
ta nella Finanziaria ne sterilizza gli ef-
fetti: «I rinnovi non possono determi-
nare aumenti superiori all’indennità

di vacanza contrattuale già ricono-
sciuta. Nessuna somma aggiuntiva è
dovuta a titolo di interessi e rivaluta-
zione monetaria». In pratica la busta
paga non cambierà e verrà «regolariz-
zato» solo l’incasso dell’indennità da
vacanza contrattuale già previsto da
qualche anno. Non a caso con un al-
tro comma il governo cancella una
norma del 2012 che aveva invece pre-
visto aumenti dell’1,5% per il biennio
2006/2007 e dell’1% per il 2008/2009
attesi dai dirigenti. Cancellata anche
la norma che avrebbe assegnato ai
funzionari aumenti del 2% per il bien-
nio 2008/2009.

Gli stipendi dei dirigenti
Se la Finanziaria verrà approvata nel-
la formulazione scritta da Baccei, ad
aprile cadrà un altro dei privilegi che
la Corte dei Conti contesta da anni.
Quello che consente ai dirigenti re-
gionali di mantenere inalterato lo sti-
pendio anche se si viene rimossi dal-
l’incarico. Si chiama clausola di salva-
guardia e per i magistrati contabili è
la causa che ha reso inutili tutti i tagli
degli ultimi anni: pur cancellando po-
stazioni dirigenziali, la spesa per gli

stipendi restava inalterata. Ora il go-
verno prevede che ai dirigenti si pos-
sa conferire «un altro incarico anche
di valore economico inferiore. E non
si applicano le disposizioni contrat-
tuali più favorevoli». E c’è di più:
«L’amministrazione può disporre
nei confronti dei dirigenti il passag-
gio ad altro incarico, anche prima del-
la scadenza naturale del contratto. In
questo caso il dirigente conserva il
trattamento economico in godimen-
to a condizione che la copertura fi-
nanziaria sia prevista dal fondo per la
retribuzione di risultato e di posizio-
ne». Sarà dunque più facile tagliare lo
stipendio ai dirigenti e trasferirli an-
che senza il loro consenso.

I trasferimenti
Il capitolo dei trasferimenti punta a
evitare che postazioni delicate resti-
no senza vertice perchè nessuno vuo-
le ruoli di grande responsabilità. È il
caso degli incarichi da dirigente inter-
medio all’assessorato all’Economia e
alla Sanità, che per oltre un anno la
Regione non è riuscita ad assegnare
perchè nessuno rispondeva agli atti
di interpello. Per superare lo scoglio

attuale la norma inserita da Baccei
nella bozza di Finanziaria prevede
che venga creato il ruolo unico della
dirigenza e l’albo dei dirigenti senza
incarico. Premessa per imporre che
«laddove non siano state presentate
candidature, i dirigenti generali po-
tranno fare riferimento all’elenco dei
direttori privi di incarico».

Le altre misure
Nei giorni scorsi erano già state an-
nunciate le norme che prevederanno
prepensionamenti obbligatori, ta-
glio delle pensioni (la norma prevede
l’adeguamento ai limiti statali che
comportano una riduzione degli as-
segni del 20%), mobilità obbligatoria
entro 50 km dal centro di residenza,
eliminazione di quasi 600 postazioni
dirigenziali e delle relative indennità,
riduzione della dotazione organica,
taglio dei sei dei nove uffici speciali.
Previsto pure il taglio del 20% alle re-
tribuzioni dei membri - sia interni
che esterni - degli uffici di gabinetto.
Già annunciato anche il taglio degli
straordinari, dei premi di rendimen-
to e - per i dirigenti - degli incarichi ex-
tra.
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